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rare ohe in Ingh i l t e r ra , ove 1' i s t i tu to della 
conciliazione è antichissimo, si nominano i 
conci l ia tor i ; le pa r t i sono intese, e la decisione 
viene comunicata alle pa r t i ; se queste non 
l 'accettano, la decisione ha un 'au tor i t à morale, 
non un ' autor i tà coercitiva. Noi, invece, a 
questa conciliazione avvenuta innanz i al Col-
legio arb i t ra le diamo un'efficacia di non lieve 
impor tanza accordandole il valore di scr i t tura 
pr iva ta e r iconosciuta. L 'ar t icolo 1320 deter-
mina così gl i effett i della scr i t tura p r iva ta ri-
conosciuta : « La scr i t tura p r iva ta r iconosciuta 
da quello contro cui si produce, o lega lmente 
considerata come riconosciuta, ha la stessa fede 
del l 'a t to pubbl ico f ra quel l i che 1' hanno sot-
toscri t ta , e f ra i loro eredi ed avent i causa. » 

Pe r cui accordando al verbale di seguita 
conciliazione codesti effetti, è evidente che per 
l 'efficacia probator ia e per gl i a t t i conserva-
t ivi , compresa l ' ipoteca, codesto verbale ha 
t u t t a l 'efficacia del l 'a t to pubblico. I l solo ef-
fe t to che manca a quest i verba l i è l 'esecu-
zione para ta . Ma davvero vogl iamo andare 
tan to oltre? E permet tere che con un verbale 
di conciliazione innanz i al Collegio dei probi-
viri si possa procedere alla pignorazione ed 
al l 'espropriazione '? 

Non credo si possa andare tanto avant i . 
E vero che noi dobbiamo sopperire ad una 
necessità sociale ; ma io in tendo che a questo 
bisogno si sodisfaccia senza creare, lo r ipeto 
ancora una volta, d isuguagl ianze e pr iv i leg i 
che renderanno davvero sospetta e odiosa 
questa legge. 

Che differenza c' è, nei r iguard i della con-
ciliazione, t ra il conciliatore ordinario ed il 
Collegio dei probi-viri? L 'onorevole Parpa-
glia dice : i] Collegio dei probi-viri presenta 
la garanzia della collegiali tà. Ma in fa t to 
di conciliazione, non è il Collegio che decide, 
sono le pa r t i che t rans igono e il verbale non 
fa che regis t ra re le loro mutue concessioni. 
Dunque, in questa parte, il Collegio dei probi-
viri funziona ne p iù nè meno come il conci-
l iatore di dr i t to comune, per cui quanto alla 
conciliazione, che il giudice sia singolo o sia 
collegiale è indifferente, perchè la^ concilia-
zione non is tà ne l pronunzia to del giudice, 
ma nell 'accordo della volontà delle par t i . 

Se, dunque, per questa parte, il paral le-
lismo f ra ' due i s t i tu t i è perfet to, gl i effett i del 
verbale di conciliazione non possono esser di-
versi . 

Ora l 'ar t icolo 7 del Codice di procedura 

civile dice che i l verbale di conciliazione, non 
ha la forza di scr i t tura p r iva ta r iconosciuta, 
e questo r ipete l 'art icolo 40 del proget to che 
discut iamo. 

Pe r qual motivo volete dare al verbale di 
conciliazione seguita avan t i al Collegio dei 
probi-viri, una efficacia esecutiva maggiore? 
Non v 'è ragione. 

Che al verbale di conciliazione si accordi 
efficacia e autor i tà morale lat issima, come le 
concil iazioni inglesi , ne convengo ; che possa 
questo t i tolo assicurare la prova di quanto si 
è convenuto, sta bene; ma andare p iù oltre, e 
dargl i l 'esecuzione para ta , sarebbe a parer 
mio pericoloso. 

Sicché, pur riconoscendo la g rav i t à delle 
osservazioni dell 'onorevole preopinante , con-
chiudo pregandolo a non insistere. 

E g l i stesso ebbe a dire che se non conce-
deremo ora ciò che domando, p iù t a rd i saremo 
sforzati a concederlo. 

E sia pu re ! ma procediamo per g rad i ; la-
sciamo che l 'esperienza dica l 'u l t ima parola. 
Diamo per ora al verbale di conciliazione 
l 'efficacia che l ' a r t ico lo 7° gl i concede; e 
quando l 'esperienza ci avrà mostrato come 
funzionano i Collegi dei probi-viri, se sarà 
necessario di aggiungere anche la forza ese-
cut iva ai verba l i di conciliazione, gl ie la 
daremo. 

L'onorevole Pa rpag l i a sa che anche negl i 
a rb i t ra t i emessi da g iureconsul t i l 'esecuto-
r ie tà del lodo v iene data dal pretore. 

Aggiungas i che i verbal i di conciliazione 
sono reda t t i dal segretar io del Collegio, che 
non è un notaio, iiè un pubbl ico ufficiale, ai 
cui a t t i si possa accordare p iena fede. S 'egl i 
in tende o in te rpre ta male la volontà delle 
part i , o se mal la t raduce nel verbale, volete 
voi accordargl i la stessa fede che si accorda 
al contrat to steso innanz i al notaio, e darg l i 
l 'esecuzione p a r a t a ? Mi pare t roppo. 

Per queste rag ioni spero che l 'onorevole 
Parpagl ia , riconoscendo che già un'efficacia 
si accorda a' verba l i di conciliazione, si con-
ten t i per il momento di quello che i l disegno 
di legge stabil isce e non domandi di più. 

Presidente. L 'onorevole Pa rpag l i a ha fa-
coltà di par la re . 

Parpaglia. Ho ascoltato con molta a t ten-
zione i l discorso fa t to dal l 'onorevole Vollaro-
De Lieto, ed anche quello bel l iss imo del-
l 'egregio minis tro. Ma confesso schie t tamente 
che nè l 'uno, nè l 'a l t ro, per quanto e loquent i . 


